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+ Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. 
Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io 
ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose 
perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la 
sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più 
servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò 
che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi 
e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che 
chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda».  
Parola del Signore 
 

Sant’Alessandro martire 
Alessandro, patrono della città di Bergamo, è raffigurato tradizionalmente in 
veste di soldato romano con un vessillo recante un giglio bianco. Il vessillo 
sarebbe stato quello della Legione Tebea comandata da s. Maurizio (legione 
romana composta secondo la leggenda da soldati egiziani della Tebaide) nella 
quale Alessandro sarebbe stato secondo gli Atti del martirio, comandante di 
centuria. La legione romana utilizzata in prevalenza in oriente, venne 
spostata nel 301 in occidente per controbattere gli attacchi dei Quadi e dei 
Marcomanni. Durante l'attraversamento del Vallese alla legione fu ordinato 
di ricercare i cristiani contro i quali era stata scatenata una persecuzione. I 
legionari, cristiani a loro volta, si rifiutarono e per questa insubordinazione vennero puniti con la 
decimazione eseguita ad Agaunum (oggi S. Moritz). La decimazione consisteva nell'uccisione di un 
uomo ogni dieci. Al perdurare del rifiuto dei legionari di perseguitare i cristiani, fu eseguita una 
seconda decimazione e quindi l'imperatore ordinò lo sterminio. Pochi furono i superstiti, tra cui 
Alessandro, Cassio, Severino, Secondo e Licinio che ripararono in Italia. A Milano Alessandro fu 
però riconosciuto e incarcerato, dove rifuta di abiurare. In carcere riceve la visita di s. Fedele e del 
vescovo s. Materno. Proprio s. Fedele riesce a organizzare la fuga di Alessandro, che ripara a Como, 
dove fu nuovamente catturato. Riportato a Milano fu condannato a morte per decapitazione, ma 
durante l'esecuzione ai boia si irrigidivano le braccia. Fu allora nuovamente incarcerato. Riuscì 
nuovamente a fuggire e raggiunse Bergamo passando per Fara Gera d'Adda e Capriate. A 
Bergamo fu ospitato dal principe Crotacio, che lo invitò a nascondersi, ma Alessandro iniziò a 
predicare e a convertire molti bergamaschi, tra cui i martiri Fermo e Rustico. Fu perciò scoperto e 
nuovamente catturato, la decapitazione venne eseguita pubblicamente il 26 agosto 303 nel luogo 
ove oggi sorge la chiesa di S. Alessandro in Colonna.  

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Alexander-of-Bergamo-San_Alessandro.jpg


   Agosto – Settembre  2018                  CALENDARIO LITURGICO        (Anno B)  

DOMENICA 26 AGOSTO                  rosso                    
 

 SANT’ALESSANDRO martire 
PATRONO DELLA DIOCESI DI BERGAMO 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Gs 24,1-2a.15-17.18b; Sal 33; Ef 5,21-32; Gv 6,60-69  
Gustate e vedete com’è buono il Signore 

SANTE MESSE: 
  8.00    Giuseppe Albani 
    

 10.00   Alvaro Arnoldi 
 

 18.30    Giulio e Antonia – Luigi e Giulia – Luigi Tironi  

LUNEDI’ 27 AGOSTO                    bianco 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

S. Monica – memoria  
2Ts 1,1-5.11b-12; Sal 95; Mt 23,13-22 
Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore 

   

  8.00     Pietro Doneda 

   

MARTEDI’ 28 AGOSTO                 bianco 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
S. Agostino - memoria 
2Ts 2,1-3a.13-17; Sal 95; Mt 23,23-26  
Vieni, Signore, a giudicare la terra 

    8.00    Carla e Giacomo 
   

   20.30   Cimitero : Famiglie Pesenti e Rosa 

                          

MERCOLEDI’ 29 AGOSTO               rosso 
 

Liturgia delle ore propria 
Martirio di San Giovanni Battista - memoria 
Ger 1,17-19; Sal 70; Mc 6,17-29 
La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza 

   
  8.00    Luciano Maffioletti – Famiglie Maffioletti e Crippa 
    

  
 

GIOVEDI’ 30 AGOSTO                     verde     
  

Liturgia delle ore prima settimana 
1Cor 1,1-9; Sal 144; Mt 24,42-51 
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore 

  8.00   Elio Tasca 

 

20.30   Grotte di San Vittore :   

VENERDI’ 31 AGOSTO                   verde              
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

1Cor 1,17-25; Sal 32; Mt 25,1-13 
Dell’amore del Signore è piena la terra 

 8.00   Giuseppe Mazzola – Elisa Mariani e Giuseppe Rampinelli 

 

17.00  Grotta di Lourdes :  CRE anziani 

SABATO 1 SETTEMBRE                 verde          
 

Liturgia delle ore prima settimana 
1Cor 1,26-31; Sal 32; Mt 25,14-30 

Beato il popolo scelto dal Signore 

  8.00    Serafina Tasca -  Letizia Albani e Mario Crotti 

  

 17.30   Walter Gammaldi -  Luigi e Franco Soldini   

 

DOMENICA 2 SETTEMBRE             verde                    
 

 XXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
Dt 4,1-2.6-8; Sal 14; Gc 1,17-18.21b-22.27; Mc 7,1-8.14-15.21-23  

Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda 

 

SS. MESSE:     ore  8.00 -  9.30 - 11.00 – 17.30  

si torna all’orario solito delle Messe 

 

“La Bibbia ci dice che i sogni grandi sono quelli capaci di essere fecondi, di seminare pace e fraternità, 
ecco, questi sono sogni grandi perché pensano a tutti con il NOI”. Il contrario dell’IO è il NOI.  
I sogni grandi includono, coinvolgono, sono estroversi, condividono, generano nuova vita”. 

(Papa Francesco ai giovani radunati al Circo Massimo) 
 

 


